Biblioteca ‘P. Bertolla’ del Semi Prot. n. 42/02 C 

DECRETO
di approvazione dello Statuto e del Regolamento

dell'Archivio Storico Diocesano

e delle Biblioteche Storiche Diocesane

   Continuando nell’opera dei miei predecessori, tesa a conservare i documenti relativi alla memoria storica connessi all’amministrazione e alla cura pastorale dell’Arcidiocesi di Udine, nonché il patrimonio archivistico e librario della soppressa Diocesi Patriarcale di Aquileia, nello spirito di un criterio operativo che intende essere in sintonia con l’esortazione “colligite monumenta, posteris consulentes” dell’epigrafe sovrapposta all’ingresso della sala dell’Archivio, quando essa fu allestita nel 1740 dal Patriarca di Aquileia Daniele Delfino nel Palazzo patriarcale, viene ora emanato il seguente Statuto e Regolamento. 

   La normativa scaturisce da quella cura propria della tradizione ecclesiale rivolta alla tutela e alla valorizzazione dei propri patrimoni archivistici, improntata ad un’eminente finalità pastorale.

   Tale indirizzo è stato recentemente ribadito, e autorevolmente riproposto, dalla Costituzione Apostolica Pastor bonus (28 giugno 1988) emanata dal Sommo Pontefice Giovanni Paolo II; questa linea di principio, mentre supera il concetto di mera conservazione del patrimonio dei beni culturali ecclesiastici, afferma, in conformità all’allocuzione del Sommo Pontefice Giovanni Paolo II, che “è necessario attuare una loro organica e sapiente promozione per inserirli nei circuiti vitali dell’azione culturale e pastorale della Chiesa” (L’importanza del patrimonio artistico nell’espressione della fede e del dialogo con l’umanità (13 ottobre 1995).

   Questa prospettiva è stata particolarmente analizzata in riferimento ai beni archivistici ecclesiastici dalla Lettera Circolare della Pontificia Commissione per i Beni Culturali della Chiesa “La funzione pastorale degli Archivi Ecclesiastici” (2 febbraio 1997), cui ha fatto seguito la successiva “Necessità e urgenza dell’inventariazione e catalogazione dei beni culturali della Chiesa” (8 dicembre 1999). 

  E’ pertanto sulla scorta di tali linee programmatiche, in sintonia con lo schema-tipo di Regolamento degli Archivi ecclesiastici italiani approvato dal Consiglio Episcopale Permanente (27-30 marzo 1995) e nello spirito dell’Intesa stipulata, in data 18 aprile 2000, fra il Ministero per i beni culturali e il Presidente della CEI, in cui sono stabiliti i modi di attuazione della collaborazione fra le parti in materia di tutela dei beni culturali di interesse religioso, che il presente Statuto e Regolamento intende valorizzare e gestire l'Archivio Storico Diocesano e le annesse Biblioteche Storiche. Qui, infatti, si custodisce un inestimabile patrimonio di valore testimoniale, che si propone quale bene documentario e librario della cattolicità e della sua memoria storica, offerto per le ricerche storiche e culturali.

   Ho, pertanto, stabilito che il materiale archivistico e librario sia riordinato e salvaguardato conforme a quelli che sono i criteri propri della più avvertita scienza archivistica e bibliotecaria, con il fine che sia garantita così non solo la loro doverosa custodia, ma nel contempo gli studiosi siano messi in grado di compiere studi e ricerche in una sede adeguata e ad un più ampio pubblico sia data la possibilità di accostare i documenti di particolare interesse.

   Esaminata attentamente l'impostazione generale del testo dello Statuto e del Regolamento, l'articolazione delle parti e la formulazione dei singoli articoli; constatata la correttezza del disposto in conformità al dettato del cann. 173 § 4; 428 § 2, 482 §1; 486-491; 535 § 4; 895; 1053, 1082; 1121 § 3; 1133; 1208; 1283 n.3; 1284 § 2 n.9; 1306 § 2; 1339 § 3; 1719 del CIC/1983 che danno opportune norme per la diligente conservazione e per l’attenta valorizzazione delle fonti archivistiche, con il presente decreto

approvo

lo Statuto e il Regolamento dell'Archivio Storico Diocesano e delle Biblioteche Storiche Diocesane nella forma qui di seguito riportata prescrivendo che esso abbia ad ordinare la conservazione del patrimonio custodito dall'Archivio Storico e dalle Biblioteche Storiche le iniziative atte a valorizzarlo come bene culturale ecclesiastico.

Dato a Udine dalla residenza arcivescovile  il 29 maggio 2002

+ Pietro Brollo Arcivescovo

1. io arcivescovile (allegati: Statuto olamento)
REGOLAMENTO
DELLE BIBLIOTECHE DIOCESANE
01. Le Biblioteche Storiche Diocesane sono due: 
la Biblioteca Arcivescovile Delfiniana, la Biblioteca Bartoliniana.
A. La Biblioteca Arcivescovile Delfiniana, così denominata da Dionisio Delfino il patriarca di Aquileia che la fondò nel 1709. Essa è ubicata entro il palazzo patriarcale (ora arcivescovile) nei locali a tal fine allestiti tra il 1709 e il 1711, che comprendono: la sala della biblioteca con finalità anche di consultazione, due stanze annesse l’una destinata a deposito, l’altra ad uso del bibliotecario.

§1 La Biblioteca Delfiniana è stata concepita fin dal suo inizio come aperta al pubblico.

§2 Per tale finalità la Biblioteca è stata dotata di un patrimonio librario che via via si è accresciuto fino al secolo XVIII, ed è afferente alle principali discipline umanistico-storiche, oltre che a quelle teologiche.

La Biblioteca comprende un fondo di codici (dal secolo X), un fondo incunaboli (128 esemplari) e un fondo a stampa con circa 10.600 edizioni.

§3 Poiché attualmente i locali della sede della Biblioteca Delfiniana sono inclusi nel Museo Diocesano e Gallerie del Tiepolo, la Direzione delle Biblioteche Storiche concorda con la Direzione del Museo una convenzione per il transito ai fini dell’attuabilità della gestione scientifica, catalografica e di prestito dei fondi librari. 

B. La Biblioteca Bartoliniana prende denominazione da colui che la ideò e la compose, il suo originario proprietario, il bibliofilo udinese Antonio Bartolini. La Biblioteca fu donata dal fratello di lui Gregorio Bartolini alla Diocesi nel 1827. La Biblioteca è ubicata in un locale distino da quello della Biblioteca Definiana all’interno del palazzo arcivescovile.

Il fondo bibliotecario conta 11.071 edizioni a stampa e 177 manoscritti.

§1 I locali della Biblioteca Bartoliniana non sono inclusi nel Museo Diocesano e Gallerie del Tiepolo, ma sono in diretta comunicazione con la sala di lettura dell’Archivio Storico Diocesano.
02 Le due Biblioteche afferiscono, con modalità distinte di gestione e di amministrazione, alla sede della Direzione dell’Archivio Storico Diocesano. Presso la Direzione si conserva la relativa documentazione amministrativo-gestionale.

03. Alle Biblioteche Storiche è preposto il Bibliotecario diocesano. Tale incarico può essere affidato anche all’Archivista storico diocesano. Il Bibliotecario è nominato ad quinquennium dall’Ordinario.

§1 Il Bibliotecario risponde all’Ordinario per la gestione ordinaria delle Biblioteche Storiche.

04 Il Bibliotecario per la gestione ordinaria interna e per l’amministrazione ordinaria si avvale della collaborazione di un Direttore di sala, del Consulente scientifico e del Segretario che possono essere i medesimi dell’Archivio Storico.

§1 Per l’espletamento delle attività di riordino, d’inventariazione dei fondi, della vigilanza del servizio del pubblico il Bibliotecario si avvale di personale qualificato. Tali persone operano sotto la responsabilità e la direzione del Bibliotecario. 

05 Al Bibliotecario compete convocare, almeno tre volte l’anno, il Consiglio di gestione e di amministrazione ordinaria interna.

§1 Il Consiglio per la gestione e amministrazione ordinaria interna delle Biblioteche Storiche elabora i piani annuali preventivi e consuntivi.

06 Per la gestione e l’amministrazione straordinaria il Bibliotecario fa riferimento al Consiglio straordinario composto dal Bibliotecario Diocesano, dal Direttore dell’Ufficio per i Beni culturali, dal Presidente la Commissione per l’Arte Sacra (di cui il Bibliotecario è membro di diritto) e dall’Economo diocesano.

§1 I piani amministrativi annuali proposti dal Consiglio interno sono valutati d’intesa con il Consiglio straordinario.

§2. L’approvazione dei piani annuali preventivi e consuntivi compete all’ Ordinario.

§3 L’Ordinario convoca, almeno una volta l’anno, i rappresentanti del Consiglio di amministrazione ordinaria e straordinaria delle Biblioteche Storiche.

07 Le Biblioteche Storiche non si propongono alcuna attività di lucro.

§1 Alla formazione del bilancio economico annuale delle Biblioteche Storiche concorrono l’Arcidiocesi di Udine, i contributi CEI, la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ed eventuali altri Enti pubblici o privati.

08. I fondi codicologici e librari delle due Biblioteche Storiche sono a disposizione del pubblico. La consultazione dei fondi codicologici e librari avviene nella sede dell’Archivio Storico Diocesano.

§1 L’accesso alla sede di lettura e di consultazione per scopi di ricerca e di studio è libero e regolamentato. Non sono ammesse persone minorenni. La Direzione adotterà le prudenti e necessarie cautele per l’ammissione dei richiedenti alla consultazione.

09 La riproduzione fotografica dei beni librari e di opere del patrimonio codicologico, in qualsiasi modo sia realizzata, sarà effettuata solo previo rilascio dell’autorizzazione della Direzione, che fa seguito alla domanda scritta del richiedente. Ogni operazione relativa alla riproduzione è normata secondo il Regolamento dell’Archivio Storico e delle Biblioteche Storiche.

§1 Le esigenze della conservazione sono riconosciute come prioritarie rispetto a quelle della riproduzione.

§2. Rimangono salvi tutti i diritti di proprietà di ciascun Ente sulle opere che sono in qualsiasi modo riprodotte, conforme alla normativa vigente.
§3 Il rimborso delle spese di riproduzione è totalmente a carico del richiedente.

10 Le Biblioteche Storiche Diocesane operano d’intesa con l’Associazione Bibliotecari Ecclesiastici Italiani (ABEI) e nello spirito delle Intese tra il Ministero per i beni e le attività culturali e la Conferenza Episcopale Italiana, quella del 13 settembre 1996, per la tutela del patrimonio storico-artistico e quella del 18 aprile 2000 relativa alla conservazione e consultazione degli archivi d’interesse storico e delle biblioteche degli enti e istituzioni ecclesiastiche, instaura con le Sovrintendenze Archivistiche Statali, con l’Assessorato alla Cultura della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, con gli Archivi di Stato, con le Università statali, e con ogni Istituzione culturale regionale, nazionale, europea e intercontinentale -la cui natura e finalità scientifica sia afferente a quelle proprie delle Biblioteche Storiche Diocesane- quei fattivi e cordiali rapporti di collaborazione che siano fruttuosi per la sua gestione, incrementino lo sviluppo e gli scambi della ricerca e ne favoriscano la conoscenza e la promozione culturale.
